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Il relatore Salvi ricorda che nel 1971 
con la legge n. 1222 si era data veste or- 
ganica alla noslra politica di cooperazione 
tecnica con i paesi i!i via di sviluppo. 
Que!la legge aveva carattere innovativo e si 
è diinostraQa molio utile ma oggi se ne 
deve lameniare i l  supernmento a seguito dei 
!-riut,mienti intervenut,r nella situazione in- 
iernazionale in questi ultimi cinque anni. 
La legge n. 1222 era stata integrata nei 
suoi finanziamenti con la legge $9 maggio 
1975, n. 195, e viene ora ulteriormente in- 
tegrata con sette miliardi per l’anno in 
corso stanziati dal decreto-legge a! l’ordine 
del giorno. Resta però intat,to il problema 
di una riforma. organica di i,utto il settore 
della cooperazione. I due provvedlmen!i di 
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legge organici, uno di iniziativa governativa 
e l’altro di iniziativa parlament.are, presen- 
tati sull’argomento nei mesi scorsi non 
hanno potuto complet,are l’iter legislativo 
per l’anticipato scioglimento del Parlamen- 
to. L’auspicio è che essi siano ripresentati 
al più presto e in questa prospettiva in- 
vit,a la Commissione ad approvare la con- 
versione del decreto-legge in esame. 

I1 deputato Cardia annuncia il voto fa- 
vorevole del gruppo comunista, suggerito 
più che altro da ragioni di necessita non 
potendosi lasciare senza finanziamenti il 
settore della cooperazione tecnica. I1 pro- 
blema importante resta però quello di una 
modifica sostanziale della normativa della 
legge n. 1222 e al riguardo è auspicabile 
che il Governo ripresenti sollecitamente il 
disegno di legge che era stato depositato 
alla Camera allo scadere della legislatura, 
ponendo così termine ad una tendenza che 
si sta manifestando in seno al Ministern 
degli esteri di andare avanti in questo set- 
t,ore con semplici leggi di rifinanziamento, 
nel timore forse che una riforma-della coo- 
perazione tocchi inveterate abitudini. Anche 
la proposta di legge democristiana della 
passata legislatura dovrebbe essere ripre- 
sentata affrontandosi così globalment,e il di- 
scorso che, a suo avviso, potrebbe portare, 
come già è avvenut.0 in Francia e nella 
Germ’ania federale, alla creazione di un ap- 
posito ministero per la cooperazione inter- 
nazionale che, tra l’altro, assorba le com- 
petenze dell’attuale dicastero per il corn- 
mercio con l’estero. In questi ultimi anni 
le richieste e le esigenze dei paesi del 
cosiddetto terzo mondo sono state più vol- 
te espresse in conferenze internazionali e 
in documenti vari e di esse l’Italia deve 
tener conto nel riformare i suoi metodi di 
cooperazione con i paesi in via di svilup- 
po. I3 auspicabile infine che la Commis- 
sione esteri dia un rapido avvio alla in- 
dagine conoscitiva già deliberata nella pre- 
cedente legislatura concernente la parte eco- 
nomica della nostra politica internazionale. 
Le reticenze e gli ostacoli sin qui esist,iti 
devono essere messi da parte. 

Il deputato Pisoni, nell’annunciare il 
suo voto favorevole al provvedimento in 
esame, ricorda che anche in seno al Par- 
lamento europeo è stato più volte affrontato 
il tema della cooperazione con i paesi in 
via d i  sviluppo e in quella sede è stato 
auspicato un amaggior coor,dinamento tra la 
politica della CE’E e le politiche nazionali 

del settore. Questo auspicio dovrebbe esser 
tenuto presente al momento della riforma 
della nostra normativa sulla cooperazione. 

Il Sottosegretario Granelli ricorda che 
allo scadere della precedente legislatura il 
Parlamento invitò il Governo a rifinanzia- 
re per l’anno in cosso la legge n. 1222 
nella impossibilità materiale ,di riformare 
:a normativa sulla cooperazione. Questo in- 
vito è stato tenuto presente dal Governo 
che ha emanato il decreto-legge in esame, il 
quale ovviamente non tocca il discorso, che 
dovrà essere ripreso al più presto, di una. 
revisione sostanziale della nostra cooperazio- 
ne con i paesi in via di sviluppo. Questi 
sono l’auspicio e gli intendimenti del Go- 
verno e di essi soltanto il deputato Cardia 
dovrebbe tenere conto nelle sue valutazioni 
sull’operato dell’Amministrazione. 

La Commissione applrova quindi il di- 
segno di legge che consta di articolo unico, 
al quale non sono stati preseiit,ati emenda- 
menti, e, neli’invitare il relatore a riferire 
favorevolmente in Assemblea, ,delibsra di 
chiedere a quest’ultima llautorizzazione al- 
la relazione orale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,25. 

GIUSTIZIA (IV) 

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO 1976, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente MISASI. 

ELEZIONE DEI VICEPRESIDENTI E SEGRETARI. 

I1 Presidente, nel ringraziare la Com- 
missione per la fiducia accordatagli, rivol- 
ge un particolare saluto ai deputdti neo 
eletti ed ai‘ colleghi che ritornano in questa 
legislatura, sottolineando che la Commissio- 
ne sarà chiamata, come d’altronde nel,la 
passata legislatura, ad affrontare o svilup- 
pare molti gravosi problemi continuamente 
emergenti dal tessuto sociale. Indice quindi 
la votazione per l’elezione dei Vicepresiden- 
ti e dei Segretari. Risultano eletti: Vice- 
presldenti i ,deputati Spagnoli e Sabbatini 
e Segretari i deputati Felisetti e Pontello. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 
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FINANZE E TESORO (VI) 

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO 1976, ORE 18. - 
Presidenza del Presidente D’ALEMA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le 
finanze, Pandolfi. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

I1 Presidente D’Alema comunica che il 
Ministro delle finanze ha trasmesso in data 
28 giugno 1976 al Presidente della Camera 
i volumi concernenti le entrate esattoriali 
relative alla risaossione delle imposte sui 
red’diti ,degli anni 1974 e 1975. 

Tali dommenti, trasmessi dal Prssiden- 
te della Camera alla P.residenza della VI 
Commissione, sono depositati presso la Com- 
missione stessa a disposizione dei Commis- 
sari. 

I N  SEDE REFERENTE 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 9 lu- 
glio 1976, n. 470, recante disposizioni sulla riscos- 
sione dell’imposta sul reddito delle persone fisi- 
che per la rata di luglio 1976 (84). 

(Seguito e conclusioiie dell’esame). 

I1 relatore Pavone riferisce sui lavori 
svolti dal Comitato ristretto a nome del 
quale presenta ed illustra i seguenti emen- 
damenti: 

L’articolo I del decreto-legge 2 sostit?cito 
dal  seguente. 

(( La riscossione mediante ruoli delle 
rate di luglio, settembre e novembre 1976 
dell’imposta sul reddito ,delle persone fi- 
siche relativa all’anno 1974 nonché del- 
l’imposia complementare progressiva sul 
reddito complessivo, commisurate sul red- 
diio complessivfo comprendente i redditi di 
entrambi i ‘coniugi, è sospesa fino al 31 
dicembre 1976. 

Fino alla stessa data sono sospesi gli 
atti esecutivi per il pagamento delle rate 
scadute delle imposte di cui al comma 
precedente alla cui formazione hanno con- 
corso i redditi di entrambi i coniugi. 

Entro dieci giorni dalla notifica della 
cartella esattoriale o del ,primo atto ese- 
cutivo successivo all’entrata in vigore ‘del 
presente ,decreto i #contribuenti devono di- 
chiarare all’esattore, con atto in carta li- 

bera, di trovarsi nelle condizi,oni previst.e 
nei primi due commi, indicando gli estre- 
mi della cartella esattoriale e l’importo 
delle rate. 

Le disposizioni ,del primo e secondo 
comma non si applicano alla riscossione 
dell’imposta complementare progressiva sul 
reddito complessivo iscritta a ruolo ai 
sensi ,del decreto-legge 5 novembre 1973, 
n. 660, convertito, con modificazioni, nel- 
la legge 19 dicembre 1973, n. 823 n. 

Al disegno d i  conversione aggiungere i l  
seguente articolo: 

ART. 2. 

I( La presente legge entra in vigore il 
giorno sumessivo a quello della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica n. 

I1 deputato Santagati dichiara di essere 
favorevole all’ampliamento dei termini di 
sospensione: manifesta obiezioni alla dizione 
del terzo comma dell’emendamento del Co- 
mitato ristretto all’articolo 1 del decreto, in 
quanto la natura perentoria di tale dispo- 
sizione limita la portata dei primi due com- 
mi. Preannuncia in proposito il seguente 
emendamento: 

(( Sostituire il terzo comma con il se- 
guente: 

Per fruire della automatica applicazione 
delle norme di cui ai due commi prece- 
denti, entro dieci giorni dalla notifica del- 
la cartella esattoriale, o del primo atto ese- 
cutivo successivo all’entrata in vigore del 
presente decreto, i contribuenti sono tenuti 
a dichiarare all’esattore, con atto in carta 
!ibera, di trovarsi nelle condizioni previst.e 
dai primi due commi, indicando gli estremi 
della cartella esattoriale e l’importo delle 
rate 1). 

Chiede inoltre chiarimenti sulla portata 
dell’articolo che elimina la vacatio legis. 

I1 deputato Spaventa osserva che gli 
emendamenti del. Comitato ristretto pren- 
dono realisticamente atto dei tempi della 
emergenza sospensiva. Chiede al Governo 
quali siano le conseguenze in termini di 
cassa 1976 e 1977 della proposta estensione 
temporale della sospensione delle riscossioni. 
Ritiene che il dato debba essere al più 
presto quantificato per valutare le riper- 
cussioni della norma sulle entrate di cassa 
(381 Tesoro. 



Il Presidente D’Alema, consentendo col 
depulato Spaventa, dichiara che la Commis- 
sione avverte I’esigenza di tempestive infor- 
mazioni da parte del Governo in ordine i i 
flossi finanziari. Nella precedente legislaturn 
i Ministri delle finanze hanno dimostrato di 
essere sensibili alle richieste della. Commis- 
sioiie; non così il Tesoro. Le comunicazioni 
al Presidente della Commissione dei daii 
provvisori del conto del Tesoro sono avare 
e fortemente aggregate. Si augura che i l  
Governo non attenda la scadenza del ter- 
mine del 31 gennaio 1977. previsto dalla 
legge, per informare tempestivamente la 
Commissione sui dati essenziali al corretto 
svolgimento dei compiti di controllo attri- 
bliit,i alla sua competenza. 

Il deputalo Ruhbi Emilio chiede chiaj-i- 
menti e1 Governo circa, i termini di comu- 
nicazione all’esattore previsti da!l’emenda- 
menlo rispetto a quelli previsti dal decreto. 

11 depntat,n ,Mann.ino soltolinea sia. l’im- 
portan7.a pratica del disposto del 1.erzo com- 
ma dell’emendament80, del Comit,ato ristret- 
to sia I’opportunitA poli t,ir.a dell’esbensione 
dei termini di sospensione dettata con 
l’intero .emendamento. 

11 Sottosegretario di Stato per !e finanz? 
Pandolfi dichiara che i l  Governo accoqlie 
lrli emendamenti elaborati dal Comitatls ri- 
sf,rejlo e chiawisce la portata delle singole 
disposizioni. I1 Governo è disponibile per 
miei miglioramenti del testo utili a. chia- 
rire iilteriorrnente la portata della. norma,. 
ma’ ritiene si sia fatto il massimo sforzo. 
Non può accogliere il subemendamento San-  
tagat,i che int.rorlurrebbe im concetto distin- 
!ivo fra procedure automatiche e non auto- 
mat,ir.he .per !’applicazione della normativa.. 

Renlica.ndo al deputato Spaventa dichiara 
nhe le conseguenze della pronuncia della 
Corte e della necessaria ed emergente so- 
spensione di termini per le riscossioni, so- 
no, in termini di cas5a. rileventi per l’eser- 
cizio 1976: non dispera, nossano essere evi- 
tate o contenute per il 3977. 

Rispondendo alle nwervazioni del Presi- 
dente, i l  Sot.tosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Pandolfi, dichiara, per quanto con- 
r.wne l’entrata. che i l  Governo rimane a. 
disposizione della Commissione, come nella. 
precxxlenle legislatura., per fornire tutt,e le 
informazioni che verranno richieste. Si 
far& carico di riferire a l  Governo le osser- 
vazioni mosse dal Presidente per quanto 
coiirerne il Tesoro. 
’, La Cnmniissione procede quindi alla VO- 
+.a z ion e deg’ i emendnmeni,i. 

Dopo aver respinto i l  sltbeliletidarnenlo 
Sanbagatj sopra riferito (e dopo ulia. dichia- 
rnzione d l  voto del deputato Saniagati che 
?!harli;ce l a  contrarietà alla disposizione 
adoile.la con i l  terzo comma dell’emenda- 
mer:;o st,essn) la Commissione approva, vo- 
tando per divisione, i siiigoli conimi del- 
l’emendamenlo del Comitato ristretto sosti- 
tutivo dell’artlcolo 1 del decreto. 

Approva inoltre l’articolo aggiuntivo 
proposto dal Comitato ristretto al disegno 
di conversione, sopra riferito, ed inteso ad 
eliminare la varati0 legis e conferisce a.1 
relatore Pavone mandato a riferire favore- 
vclmente all’Assemblea che ha gi& autori7.- 
zato la rejazione orale. 

I1 Presidente D’Alema si riserva la no- 
mina del Comitabo dei nove. 

LA SEDUTA TERAIJNA ALLE 20. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERER‘TE 

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO 1976, ORE 9,45. - 
Presidenza de l  Presidente PEGGIO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato agli interni 
Scardaccione. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 13 lu- 
glio 1976, n. 476, concernente normc in materia 
di espropriazione per integrare le misure già 
adottate al fine di accelerare la ricostruziose e 
gli interventi edilizi nei comuni colpiti dal sisma 
del maggio 1976 (Parere della I ,  della V e della 
V I  Cirnntissione) (92). 

(Esame). 

Il relatore Padu!a soitolinea come i !  de- 
creto-legge in esame si caratterizzi esjen- 
zialmente per la quant,ificazione straordina- 
ria ed eccezionaje delle jndennilh di espro- 
prio ivi previste, finalizzata ad agevolare 
eri accelerare al massimo le procedure oc- 
correnti a far fronte alle disastrose conse- 
guenze del sisma del maggio scorso: al- 
l’uopo derogando ad alcuni criteri st;lbilill 
dalla legge n. 865 del 1971 - di cui restiilio 
per altro fermi i principi fo!idamenta!i - 
per adeguare gli indennizzi alla pecujiare 
realth economico-sociale del!e zonz d m i e g -  
giate. Detto provvedimento trae origine di! 
una legge regionale già rinviata dzi! coni- 
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petente organo governativo a motivo de! 
suo contrasto con principi fondamentaal i 
sanciti dal legislatore statale ma il cui con- 
tenuto, stanbe l’urgenza di provvedere, 6 
stato ritenuto meritevole di recepimenb c h  
part,e dello slesso Governo nel provvedi- 
mento in esame. 

Dopo aver illustrato analiticament,e l’in- 
cidenza quantitativa dei coefficienti stabiliti 
dal!’articolo 1 del decreto-legge sull’a.mmon- 
I are dell’indennità di esprppriazione in rap- 
porto ai vari tipi di aree e al!a lorn di- 
versa ubicazione ed aver sol.bnlineato l’am- 
bito limitato del prpvvedimento. n o n  est’e!i-, 
sibile a strutture diverse daql i insediamen- 
ti residenziali e produttivi e relativi servi- 
zi, si sofferma su alcuni punti dell’artico- 
lato a suo avviso suscettibili di modifica- 
zioni. In pa‘rticolare. per ciò che rGgmda 
l’a.rl,icolo 4 ,  occorrerebbe prevedere che una 
quota dell’indennizxo per occupazione tem- 
poranea e d’urgenza fosse devoluta. al pro- 
prietario col I ivatore , diretlo, n I  colo!!^ CCC. 
- analoga.mente a quanto invece stabilitn 
per tali ipotesi dall’artico!o preceden1.e i 11 
caso di espropriazione - preannumiando la 
presentazione di un apposito emendamento. 
Altro suo emendamento riguarderh la su- 
bordinazione ad apposita autorizzazione del- 
l’esecuzione in proprio del riprist.ino da 
parte del proprietario, prevista dal1,’ul tima 
parte dell’articolo in esame. 

Conclude raccomandando l’approvazione 
cleI provvedimento con una eventuale ulte- 
riore modifica che ne delimiti congruamen- 
te ne.! tempo l’operativit& conformemente 
ad analoghi precedenti. legislativi e ricordan- 
do che, esso si colloca validamente nella li- 
r7ea indicata a suo tempo dalla Commissio- 
ne, cui i l  Governo ha aderito, per una re- 
visione costituzionalmente corretta dei mec- 
canismi espropriativi previsti dalle vigent,i 
disposizioni. 

11 deputato Barartetti sot,tolinea l’at,teggia- 
mento non ostile del gruppo comunista nei 
riguardi del provvediment,o in eqame non 
hnto  per il suo contenu1,o. che anzi auspica 
potrà es.sere modificato, quanto per la ur- 
gente necessit,à. di dare entro il prossimo 
mese di settembre un tetto a.lle decine di 
mialiaia di sinistrati delle tendopoli friulane 
e di avviare la ricostruzione dei paesi e la 
riattivazione dei servizi sociali. Una prima 
crit.ica di merito riguarda l’avvenuto rinvio 
della legge regionale - riprodotta dal de- 
creto - con pretestuose inotivazioni c,he non 
sono state fatte valere in occasione di pre- 

cedenti analoghi ’ provvedimenti d i  allrc rc- 
?ioni. Inoltre, senza intaccare, con il pre- 
t.esto del contenzioso. i meccanismi della 
legge n. 865, si sarebbe potuto ricorrere a 
misure ben diverse da quelle indicate dal- 
l’articolo 3 del decreto, chiaramente peggio- 
rative della vigente disciplina. Occorrerà poi 
che il Governo emani entro i prossimi gior- 
ni il decreto per la delimitazione-delle zone 
sismiche, visto che la regione ha già or- 
mai fatt,o la sua parte pur con scelte cri- 
ticabili, come l’esclusione da tali zone del 
comune di Pordenone, Urgente è inoltre la 
messa in cantiere della nuova legge di so- 
lidarietà nazionale, che preveda la compar- 
tecipazione del centro e della periferia alla 
sestione dei fondi, secondo una nuova vi- 
sione che superi inammissibili discrimina- 
zioni politiche e assurdi accentramenti. In 
ogni caso. infine, sarà indispensabile pro- 
cedere all’urgent,e accerhmento dei danni, 
ovviando alle lungaggini finora frapposte 
dalle autorith centrali e dalla maggioranza 
di governo regionale. 

I1 deput,ato Todros manifesh alcune per- 
plessità sul contenuto del provvedimento 
che, mche se mant,iene in vita i principi 
fondament.ali della legge n. 865, di fatto 
v i  deroga ampiamente per quanto attiene le 
indennità di esproprio. La Commissione già 
nella scorsa legislatura aveva riconosciuto 
l’esist,enza, di un problema di revisione del- 
la legge indicata che andasse incontro alle 
7iust.e aspetbative dei coltivatori diretti. dei 
fittavoli, eccetera, facendo , dell’agricolturn 
uno degli aspetti dell’uso dei suoli da’, pri- 
vilegiare e comprimendo invece la. rendita 
parassit,aria sulle aree edificabili. Purtroppo 
a questi problemi non si è ancora pothto 
dare una risposta e si è così dovuho ricor: 
rere volta per volta a. deroghe della legge 
n. 865 come quelle disposte dal provvedi- 
ment,o in esame. I1 fattn è che nelle zone 
del Friuli colpite-dal sisma la piccola pro- 
priet,h ha mrattere‘ non .mrassitario ma di 
t.essuto connettivo portante. per cui pli in- 
terventi a. suo favore avrebbero potuto ave- 
re’ natura meno contraddittoria di quelli di- 
sposti dal decreto. Ra.st,i considerare che. 
menti-e l’articolo 1 modifica la lespe citata.. 
l’art,icnlo 2 ne ranpresenta una puntuale ap- 
plicazione. con i l  riciiltato c.he, questa cmì 
come altre incongruenze (vedi a.d esempio 
la mancata indicazione del colt,ivatore di- 
retto nell’articolo 3) finiranno npr rendere i l  
clwreto stwqo di difficile e litiziosa appli- 
?.azione. Alt,ro rimedio avrebbe polnto coli- 
5 ic te i ’e  nel dec.entramento a c.onimissioni re- 

. .  
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gionali delle valutazioni dell’UTE, nell’ac- 
celerare le procedure di esproprio delegan- 
dole ai comuni e mettendo in moto mecca- 
nismi di incentivazione e rilancio del pro- 
cesso produttivo. 

Per queste contraddittorietà e per l’ina- 
deguatezza del provvedimento, che si augu- 
ra sia l’ultima espressione di un modo or- 
mai superato di affrontare questi problemi, 
preannuncia la presentazione di alcuni 
emendamen1.i e l’astensione del gruppo ‘co- 
munista. 

I1 sottosegretario Scardaccione. dopo aver 
so1,tolineato la tempestività dell’azione del 
Governo e condiviso alcune esigenze solle- 
vate nel dibattito, assicura che il decreto 
di delimitazione delle aree sarà emanato 
al più presto secondo le indicazioni for- 
ni te dalla regione nella propria competenza. 

I1 deputato Migliarini fa osservare che 
tale competenza non esclude interventi del 
Governo intesi a correggere eventuali er- 
rori degli organi regionali, come quello 
della esclusione del comune di Por.denone. 

I1 deputato Cuffaro ricorda che la re- 
gione avrebbe dovuto essere il fulcro del- 
l’opera di ricostruzione e tale dovrebbe ri- 
inanere anche ai fini degli adempimenti de- 
gli organi c,entmli, secondo rapporti di 
preventiva, proficua collaborazione. 

I1 sottosegretario Scardaccione assicura 
che il Governo, in sede di emanazione del 
citato decreto, si darà carico di tutte que- 
ste esigenze. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli emendamenti  presentati^ agli articoli 
del decreto-legge. All’articolo 1 6 approvato 
un emendamento del relatore inteso, a pre- 
cisare l’ambito della deroga apportata alla 
legge n. 865 e un emenldamento aggiuntivo 
del deputato Todros ,tendente a limitare a 
sette anni la operatività - del provvedimento. 
All’articolo 2 è quindi approvato un emen- 
demento formale del relatore, mentre allo 
artkolo 3, dopo ampio dibattito in cui in- 
tervengono 10 stesso relatore e i deputati De 
Cinque, Todros e -Cic?;lia, è approvs!,o un 
emendamento del prede1 to deputato Todros 
inteso a portare al 50 per cento la misura 
del riparto dell’indennità tra i sogget.ti ivi  
previsti. All’art,icolo 4 sono infine nppro- 
vati due emendamenti del. relatore inksi, 
rispettivamente, a prevedere I’ipolesi di 
corresponsione diretta al fittavolo, eccetera, 
di  metA dell’indennit8 in caso di coltivazio- 
ne che duci almeno ur! annr; dall’esproprio 
ed a subordinare ad apposita iiii tarizznzio- 

ne l’esecuzione delle opere di ripristino da 
parte del proprietario. 

La Commissione, infine, a maggioranza, 
approva l’articolo unico del disegno di leg- 
ge, $dando mandato al relatore di riferire 
favorevolmente all’Assemblea. I1 Presidente 
s i  riserva di nominare il comitato dei nove. 

Sur, PROGRAMMA DEI LAVORI. 

I1 Presidente Peggio, ricordando alcune 
proposte emerse in seno all’Ufficio d i  pre- 
sidenza nella riunione informale di ieri, 
prospetta l’opportunità che una de1;gazione 
della Commissione vkiti le zone del Friuli 
oolpite dal sisma anche per verificare lo 
stato degli interventi e le necessità. in op- 
portuni incontri con i rappresentanti degli 
enti locali e con le popolazioni. 

Dopo interventi dei deputati Ciuffini, Fa- 
dula, Pinto, Giglia e Todsms, su proposta 
del Presidente la Commissione delibera di 
rinviare la .definizione della questione ad 
una prossima ,seduta dell’Ufficio d i ’  presi- 
denza allargato ai rappresentanti dei gruppi. 

I1 Presidente prospetta infine 1’opport.u- 
nitk, secon,do altra indicazione gi8 emersa 
nella citata riunione del1’Ufficio di presi- 
denza, che in seno all’a Commissione sia 
istituito un apposito Comitato permacente 
per i l  controllo dello stato di attuazione 
delle leggi per l’edilizia. Dopo ampio dibat- 
tito in cui intervengono i deputati Pxlula, 
Porcellana, Rocelli e Fanti e il Sottosegre- 
tario Scardaccione. la Commissione, su pro- 
posta del Presidente, delibera di rinviare 
la ,definizione .della questione a urla pros- 
sima riunione dell’Ufficio ~ di presidenza al- 
largato ai rappresentanti di gruppo. 

L A  SEDUTA TERMIN.4 ALLE 12,25. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 28 L U G L I O  1976 .ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente FORTUNA.. - In- 
terviene il sottosegretario di -Stato per l’in- 
dustria,. il coinniercio e l’artigianato, Cri- 
slofo.ri. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 3 lu- 
glio 1976, n. 451, concernente < Attuazione delle 
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direttive del Consiglio delle Comunità europee 
n. 75/106/CEE relativa al precondizionamento in 
volume di alcuni liquidi in imballaggi preconfe- 
zionati e n. 75/107 relativa alle bottiglie impie- 
gate come recipienti-misura > (47). 

(Esame), 

I1 relatore Cuminetti riferisce favorevol- 
mente SUI provvedimento in esame, inteso 
a dare esecuzione a due direttive comuni- 
tarie emanate nel dicembre 1974 per la 
normalizzazione e il riavvicinamento della 
normativa vigente nei paesi membri in ma- 
teria di contenitori di taluni liquidi ali- 
mentari. Dopo aver sottolineato che il de- 
creto-legge in discussione non assume ca- 
rattere restrittivo nei confronti delle indu- 
strie del settore e non presenta difformità 
alcuna rispetto alle direttive comunit,arie, 
raccomanda alla Commissione di pronun- 
ciarsi con sollecitudine in senso favorevole 
al relativo disegno di legge di conversione. 

I1 deputato Rossi di Montelera rileva 
che il provvedimento contiene una omissio- 
ne che, pur rivestendo carattere formale, 
potrebbe avere gravi conseguenze: riterreb- 
be quindi auspicabile l’introduzione di una 
modifica al testo dell’articolo 4 del decreto- 
legge al fine di ribadire l’obbligo di ap- 
porre sui contenitori di taluni prodotti il 
contrassegno di Stato in assenza del quale 
gli stessi non potrebbero circolare nel ter- 
ritorio dello Stato. 

Dopo un  breve intervento del deputato 
Pugno, il deputato Niccoli preannuncia la 
astensione del gruppo comunista, sottoli- 
neando tuttavia come ancora una volta si 
debbano registrare in materia di adempi- 
menti di obblighi comunitari ingiustificati 
ritardi che successivamente impongono al 
Governo di ricorrere al censurabile metodo 
della decretazione di urgenza. 

I1 deputato Moro Paolo, dopo aver sot- 
tolinealo la necessità di maggiori controlli 
sanitari sui contenitori, esprime talune per- 
plessità circa le disposizioni cont,enute dal- 
l’ultima parte del primo comma dell’arti- 
colo 15 del decreto-legge, preannunciando a 
tal fine la presentazione in Assemblea di 
npposiii emendamenti, uno dei quali con- 
cernente il problema sollevato dal deputato 
Rosr;~ di Montelera. 

Dopo una breve replica del relatore Cu- 
minelli, il sottosegretario di Stato Cristo- 
fori assicura che le industrie operanti nel 
sett.ore hanno già provveduto ad adeguare 
le loro strutture produt.tive alle esigenze 
connnesse all’emanazione delle direttive co- 

munitarie. Quanto agli emendamenti pre- 
annunciati, pur non avendo obiezioni di 
principio, si riserva di vagliarne il conte- 
nuto sotto il profilo tecnico. 

La Commissione dà mandato al relatore 
di riferire all’assemblea, che ha già auto- 
rizzato la relazione orale. 

I1 Presidente avverte che il Comitato 
dei nove è formato, oltre che da lui stesso 
e dal relatore Cuminetti, dai deputati Bor- 
romeo D’Adda, Cacciari, Citaristi, Gothrdo, 
Longo Pietro, Moro Paolo, Niccoli e Pugno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,OC). 

CONVOCAZIONI 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

- 

Giovedì 29 luglio, ore 16. 

TJmicro DI PRESIDENZA. 

XIV CORlMISSIONE PERMANENTE 
(IGIENE E SANITA‘) 

- 

Giovedì 29 luglio, ore 9,30. 

UFFTCIO DI PRESIDENZA. 

Giovedì 29 luglio, ore 12. 

Prime informazioni dek Ministro della 
sanità sulla situazione ,determinatasi per lo 
sprigionamento di una nube tossica dalla 
fabbrica ICMESA #di Meda Seveso (Ex ar- 
ticolo 143, terzo comma del Regolamento). 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la stampa alle ore 23. 


